PARIGI a settembre

Dopo un lungo restauro riapre il Grand Palais con la Biennale degli Antiquari

Un grande evento per gli amanti dell’Arte:  fra Antica, Moderna, e Arti Decorative 

Tra il 15 e il 24 settembre 2006 le sale della “Galerie Nationale du Grand Palais” (3, avenue du Général-Eisenhower- a lato degli “Champs-Elysées”), ospitano i capolavori selezionati dal Syndicat National des Antiquaires (SNA) per la XXIII edizione della Biennale des Antiquaires (orario di apertura dalle 11 alle 23).  

Provengono da tutto il mondo le 120 gallerie (il numero chiuso è un ‘must’ di questa cosiddetta ‘vetrina dell’eccellenza’). Quattro di esse sono italiane. Più di 15 le specializzazioni: mobili antichi e tessuti, disegni, ceramiche, libri antichi, dipinti di ogni epoca, fotografia storica d’autore, sculture, reperti archeologici, gioielli storici o straordinari. Viene ritenuto un investimento importante, da parte dei galleristi, la partecipazione alla più esclusiva kermesse mondiale di Arte Antica e Moderna. 

Organizzata proprio al Grand Palais per la prima volta nel 1962, la Biennale ha infatti mantenuto nel tempo la caratteristica di scrigno ineguagliabile di tesori da scoprire nell’Arte Antica (ma sempre più anche Moderna) a livello internazionale. 

Affascinante in stile ‘Belle Epoque’, il Palazzo parigino, dalle caratteristiche colonne ioniche della facciata, costruito per l’Expo Universale del 1900 da Deglane e Louvet, ora è stato riportato all’antico splendore. 

A firmare le scenografie del grande rientro, nell’atmosfera luminosa e di grande respiro del Grand Palais, è stato chiamato François-Joseph Graf, una “star” della decorazione d’interni parigina, cresciuto alla scuola dell’architetto responsabile di Versailles, e noto per gli allestimenti di mostre come quella, splendida, dedicata nel 1993 dal Musée des Art Decoratifs a Fabergé (Fabergé, Orfèvre des Tsars).

Appuntamento d’obbligo per i direttori dei musei internazionali, per i grandi collezionisti e gli architetti d’interni più affermati, la Biennale rappresenta un’occasione straordinaria anche per appassionati d’arte e per chi vuole addentrarsi in molteplici settori dell’Antiquariato e del Modernariato. Naturalmente, con i più noti esponenti di un mercato antiquario che non conosce flessioni, ma viene considerato riferimento per gli investimenti. 

L’ingresso costa 12,50 € con una curiosità: quest’anno i visitatori possono gustare la visita anche a tavola: ogni giorno il ristorante interno proporrà un menu curato da una firma dell’alta cucina francese. E poi, la stagione più bella per visitare la Ville Lumière è proprio questa. Non mancano, naturalmente, mostre ed eventi paralleli, soprattutto nel Quartiere dell’arte antica, al di là della Senna.
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